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valori, comportamenti, gusti, 
consumi e scelte politiche

10 – 16 febbraio 2025

✓ IL PUNTO SUL GOVERNO: efficace sulla politica estera, poco incisivo sulle questioni interne

✓ EUROPA E IA: prevale la richiesta di un approccio regolatorio. Investimenti necessari per la competitività. Il nodo della transizione 

✓ LA MUSICA DI OGGI: banale e omologata ma specchio dell’Italia contemporanea

SPINNER SWG: STRATEGIA INDUSTRIALE E DAZI – 2009-2024

PANNELLO SWG: LA FIDUCIA IN GIORGIA MELONI E L’EFFICACIA DEL GOVERNO



1. 
IL PUNTO SUL GOVERNO
L’esecutivo guidato da Giorgia Meloni si sta avvicinando alla metà del mandato 

e, come si vede dai dati presenti nel pannello SWG di questa settimana, dispone 

di un sostegno ancora piuttosto solido, il che è tutt’altro che usuale per i governi 

italiani. Si rileva in crescita anche la quota di persone per le quali il Governo sta 

superando le proprie aspettative. Approfondendo l’analisi delle posizioni dei 

cittadini emerge, tuttavia, che a trascinare le valutazioni complessive sul 

Governo siano soprattutto la popolarità della Premier e il diffuso riconoscimento 

di un’efficace politica estera.

Sul fronte interno, invece, le politiche del governo non riscuotono particolari 

elogi. La maggior parte dei rispondenti non sa indicare una misura, una legge o 

una riforma rilevante realizzata negli oltre due anni di attività del Governo e tra 

chi ne esprime una, i più citati (essenzialmente fisco e immigrazione) hanno 

impressionato soltanto una parte molto limitata dei cittadini. Se sulla gestione 

del PNRR e dell’economia i riscontri sono discreti, si registra una prevalenza 

netta di voci critiche per quanto riguarda la lotta alla povertà e la sanità. Non c’è, 

di fatto, nel paese la sensazione che questo Governo stia dando una sferzata 

all’Italia, visione condivisa anche da una parte consistente del centrodestra. 

Sono piuttosto la politica internazionale e la sua stabilità a determinarne il 

valore.

Passando a una questione più specifica, si mostra chiara la posizione 

dell’opinione pubblica sul caso Santanchè: a seguito dei procedimenti giudiziari 

in cui è coinvolta, a chiederne le dimissioni non è solo, in maniera compatta, 

l’elettorato delle opposizioni ma anche la parte prevalente della maggioranza.   



Tutti i diritti riservati

Il Governo stupisce positivamente 1 italiano su 5, di più rispetto a un anno 
fa. Il 40% è deluso e non emergono provvedimenti particolarmente popolari

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Fino ad ora, direbbe che il Governo Meloni ha amministrato...
Secondo lei, quale è la legge, riforma o intervento più 

importante che il Governo Meloni ha attuato in questi 2 anni e 
4 mesi di mandato? (RISPOSTA LIBERA)

Il 61% risponde "nulla" o non sa rispondere
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Tra chi da un'indicazione (39%), le misure più citate sono:



Tutti i diritti riservati

63

L’azione del Governo non sta dando una svolta all’Italia, 
solo per una minoranza sta portando a dei lievi miglioramenti
Secondo lei, per quanto riguarda in generale l'economia, l'efficienza dei servizi, il benessere dei cittadini, la modernizzazione, questo governo 

sta cambiando l'Italia?
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sì, LA STA MIGLIORANDO DI MOLTO

sì, LA STA MIGLIORANDO UN PO’

no, NON LA STA CAMBIANDO

sì, MA LA STA PEGGIORANDO UN PO’

sì, MA LA STA PEGGIORANDO DI MOLTO

non saprei
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SOMMA «STA 
MIGLIORANDO L’ITALIA»

Maggioranza
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Opposizioni

ELETTORI

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

astenuti/indecisi
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Tutti i diritti riservati

La politica estera è sempre più il fiore all’occhiello del Governo, apprezzato 
anche su PNRR ed economia. Critiche sull’ambito socio-sanitario

Lei ritiene che il Governo sia molto, abbastanza, poco o per niente efficace su...
% MOLTO + ABBASTANZA EFFICACE
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

LA POLITICA ESTERA

LA GESTIONE DEL PNRR

LA POLITICA ECONOMICA

LE SCELTE PER LE INFRASTRUTTURE E LE GRANDI OPERE

LE POLITICHE PER IL LAVORO

LE POLITICHE SULL’AMBIENTE

LE SCELTE IN MATERIA DI SICUREZZA

LA LOTTA ALL’EVASIONE FISCALE

LE SCELTE SU FISCO E TASSE

LE POLITICHE SULL’IMMIGRAZIONE

LE POLITICHE PER LA SCUOLA

LE SCELTE CONTRO LA POVERTÀ

LA POLITICA SULLA SANITÀ



Tutti i diritti riservati

Caso Santanchè: gran parte dell’opinione pubblica e anche più della 
metà del centrodestra auspica un passo indietro della Ministra

Ritiene che la Ministra Santanchè dovrebbe:

DIMETTERSI

RIMANERE IN CARICA

non saprei
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 



2. 
EUROPA E IA
Tra le forze trasformative della nostra era, l’Intelligenza Artificiale sta 

rapidamente guadagnando centralità negli equilibri globali. La ricerca di un 

equilibrio tra innovazione, business, etica e regolamentazione è alla base di 

eventi come l’AI Action Summit di Parigi, dove leader mondiali si sono 

confrontati sulle linee guida necessarie per uno sviluppo sostenibile e sicuro di 

questa tecnologia, stabilendo altresì gli impegni dell’UE per i prossimi anni.

Tra gli italiani prevale ancora un’opinione ottimistica nei confronti dell’IA (51%), 

eppure in una quota crescente dell’opinione pubblica emerge un senso di 

preoccupazione: il 41% (+12% negli ultimi due anni) è più incline ad 

intravederne i rischi. Il Paese chiede un approccio più prudente e regolatorio 

(58%) come quello dell’UE, rispetto ai modelli di Usa o Cina. 

Durante il Summit l’UE ha annunciato di voler stanziare molti fondi per lo 

sviluppo dell’Intelligenza Artificiale, tra cui 20 miliardi di investimento nelle 

‘gigafactory’ del settore. Una scelta vista dagli italiani come necessaria per stare 

al passo con le altre potenze, ma anche rischiosa considerando l’incertezza del 

settore. Quasi un terzo, invece, la valuta negativamente e ritiene che queste 

risorse dovrebbero essere rivolte altrove, a partire da sanità e occupazione. 

Uno dei punti più divisivi riguarda il grande dispendio di energia necessario al 

funzionamento dei modelli e allo sviluppo dell’IA. Ed è qui che emerge una 

prospettiva inaspettata: quasi 1 italiano su 3 preferirebbe che si investisse in 

innovazione anche a costo di rallentare il processo di transizione energetica 

verso le produzioni ‘pulite’. Entusiasmo tecnologico? Non proprio: piuttosto 

uno stato di necessità geopolitica, con il quale la transizione dovrà fare i conti.



Tutti i diritti riservati

Nel complesso, e per quanto ne sa, lo sviluppo dell'Intelligenza Artificiale è qualcosa di positivo o qualcosa di cui essere preoccupati?

Di fronte allo sviluppo dell’IA preoccupazioni stabili ma continua a 
contrarsi l’entusiasmo. Serve mantenere il controllo
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

TOT. 
NEGATIVO

TOT. 
POSITIVO



Tutti i diritti riservati

Nei giorni scorsi a Parigi si è tenuto l'AI Summit per discutere delle prospettive future dell'Intelligenza Artificiale in Europa e nel mondo. Dovendo scegliere, 
secondo lei quale approccio dovrebbe prevalere nell'affrontare lo sviluppo dell'Intelligenza Artificiale in Europa?

Prevale la richiesta di un approccio regolatorio. Giovani più aperti
alla liberalizzazione. 1 italiano su 4 per il ‘modello’ open source

REGOLATORIO E SANZIONATORIO, iniziative legislative e linee 
guida per limitarne gli usi impropri e imporne uno sviluppo 

prudente, controllato e graduale

OPEN SOURCE E COLLABORAZIONE, favorire la trasparenza, la 
condivisione e l'accessibilità e il riutilizzo di codici, dati e modelli 

da parte di tutti gli utenti

LIBERALIZZAZIONE DI MERCATO, creare un ecosistema flessibile 
che consenta a più imprese di sviluppare e commercializzare l'IA 

senza troppe limitazioni
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

68 Boomers

30 Millennials 22 Gen Z



Tutti i diritti riservati

sanità 63

occupazione e qualità del lavoro 57

immigrazione 29

transizione energetica e lotta al 
cambiamento climatico

28

infrastrutture e trasporti 19

agricoltura 18

difesa 17

LUNGIMIRANTE, che potrà aumentare la competitività 
e il peso geopolitico dell'Europa

NECESSARIA, per cercare di non rimanere indietro rispetto 
ai grandi Paesi come USA e Cina

RISCHIOSA, in questo momento l’IA è una bolla speculativa, 
il settore instabile e destinato a sgonfiarsi

ECCESSIVA, si dovrebbero investire meno risorse sull’IA 
per puntare su altri settori strategici

SBAGLIATA, l'IA porterà l'Umanità alla rovina e per principio 
l'UE dovrebbe starne fuori

Gli investimenti UE in Intelligenza Artificiale: necessari ma rischiosi.
Il 30% non li condivide e darebbe priorità a sanità e lavoro

L'Unione Europea si prepara ad investire oltre 20 miliardi di Euro nel settore dell'Intelligenza Artificiale. 
In questo momento storico, secondo lei, un simile investimento da parte dell'UE va visto come una scelta?
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

Dove reinvestirebbe chi ha votato «eccessiva» o 
«sbagliata» la scelta dell’UE di investire oltre 20 

miliardi nel settore dell’IA.



Tutti i diritti riservati

Si parla dell'impatto ambientale dell'Intelligenza Artificiale, legato al dispendio energetico di questa tecnologia e alle emissioni di CO2.
Personalmente, di fronte a quest'ambiguità, secondo lei l'UE dovrebbe dare priorità a:

IA vs. sostenibilità: gli italiani si dividono. 1 su 3 è per lo sviluppo 
dell’Intelligenza Artificiale anche a costo di ritardare la transizione

LA TRANSIZIONE ENERGETICA E LA TUTELA AMBIENTALE, 
anche a costo di rallentare lo sviluppo della tecnologia e 

rischiare un ritardo su Paesi come USA e Cina

L'INNOVAZIONE IN AMBITO IA, senza frenare lo sviluppo 
tecnologico con un possibile rischio di rallentamento della 

transizione energetica

indecisi
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

39 Centro-destra

49 Centro-sinistra 48 Gen Z



3. 
LA MUSICA DI OGGI
La musica segna lo spirito dei tempi ed è lo specchio dell’anima dei decenni.

Lo ha fatto in passato e continua a farlo oggi: al punto che per 2 italiani su 3 la 

musica che viene prodotta nel nostro Paese è rappresentativa della società e 

del modo di vivere la nostra epoca (sono soprattutto i più giovani a pensarla 

così, con un dato che supera l’80% tra la Generazione Z).

La produzione musicale italiana sta attraversando oggi, a parere dei più, un 

momento di stagnazione. Gli aggettivi più ricorrenti per descriverla sono 

prevalentemente negativi: banale, standardizzata, persino fastidiosa. Anche 

per la Generazione Z, i contenuti musicali proposti sono poco diversificati, 

omologati e privi di fantasia.

A prescindere dal giudizio positivo o negativo che si possa avere sul mondo 

musicale, è opinione comune che sia fortemente cambiato negli ultimi anni. 

Ha introdotto nuovi generi e contaminato stili, stravolto i percorsi di entrata e 

moltiplicato le piattaforme di ascolto.

È infatti convinzione generale che sia un mondo più democratico dove 

l’ascolto, la fruizione e la possibilità di far sentire la propria voce sono più facili 

grazie alle piattaforme di streaming e ai social network.

Sui talent show, invece, il pensiero degli italiani si divide tra chi li crede un 

facile punto di accesso al mondo della musica e chi invece li incolpa di 

appiattirlo, svuotarlo e renderlo molto più commerciale.

Infine, se l’autotune è bocciato da gran parte degli italiani, la mescolanza di 

generi è ormai una realtà. 



Tutti i diritti riservati

La musica racconta il presente e la nostra società:
per due terzi degli italiani il legame è forte

Quanto pensa che la musica italiana sia rappresentativa della società attuale?
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Gen X
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 



Tutti i diritti riservati

BANALE

STANDARDIZZATA

FASTIDIOSA

NOIOSA

RABBIOSA

TECNOLOGICA

ALIENANTE

ENERGICA

INNOVATIVA

SPERIMENTALE

RILASSANTE

ANSIOSA

MALINCONICA

Le parole per descrivere la musica italiana di oggi sono 
prevalentemente negative: ai primi posti banale e standardizzata

Quale dei seguenti aggettivi utilizzerebbe per descrivere la musica che viene prodotta in Italia oggi? (POSSIBILI PIÙ RISPOSTE)

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 
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Tutti i diritti riservati
NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

La musica ha cambiato forma: più democratica grazie ai social
e più ibrida nei generi. Bocciato l’autotune

Il mondo della musica è in continua evoluzione, negli ultimi anni ci sono state diverse tendenze che hanno portato a cambiamenti 
nel modo di ascoltare e produrre musica. Indichi il suo grado di accordo o disaccordo.

l'autotune e altre tecnologie per la modifica 
della voce rendono la musica 

meno varia e autentica

i generi musicali adesso sono più ibridi e 
contaminati, meno inquadrabili 

in categorie precise

grazie alle piattaforme online e ai social media il 
mondo della musica è oggi sempre più 

democratico e di più facile accesso per artisti 
emergenti
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Tutti i diritti riservati

I talent show dividono l’Italia tra chi crede che sviliscano il mercato 
musicale e chi li giudica un trampolino per artisti emergenti

POSITIVO, hanno dato la possibilità a nuovi artisti di emergere

NEGATIVO, hanno reso il mercato discografico più 
commerciale e meno autentico

NON hanno avuto un IMPATTO

42

45

13

Secondo lei, che impatto hanno avuto i talent show nella musica italiana?

49 Gen Z 46 Baby boomers

48 Gen X

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione 12 – 14 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni. 

17 Millennials



Tutti i diritti riservati

SPINNER SWG: STRATEGIA INDUSTRIALE E DAZI – 2009-2024

Alcune produzioni sono così importanti per il nostro Paese da meritare di essere protetti da dazi. Lei è:

% D’ACCORDO

SPINNER è una piattaforma proprietaria di SWG che consente di avere accesso allo storico dei nostri dati dal 1997 con tutte 
le edizioni settimanali di Radar, trend dell’Osservatorio, intenzioni di voto, report tematici e molto altro. 

Richiedi informazioni alla mail ufficio.stampa@swg.it 

NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Estratto dell’indagine annuale di SWG Radar – Osservatorio sui valori degli italiani e sulla società 1997-
2023. Date di esecuzione: 19 settembre – 18 ottobre 2024. Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 
1.616 soggetti maggiorenni.
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Tutti i diritti riservati

PANNELLO SWG: LA FIDUCIA IN GIORGIA MELONI E L’EFFICACIA DEL GOVERNO
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NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Medie mensili. Date di esecuzione rilevazione più recente: 12 - 14 febbraio 2024. 
Metodo di rilevazione: sondaggio CAWI su un campione rappresentativo nazionale di 800 soggetti maggiorenni.
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INTENZIONI DI VOTO 17 FEBBRAIO 2025

Tutti i diritti riservati
NOTA INFORMATIVA: valori espressi in %. Date di esecuzione: 12 – 17 febbraio 2025. Metodo di rilevazione: sondaggio CATI-CAMI-CAWI su un campione 
rappresentativo nazionale di 1.200 soggetti maggiorenni. I dati da giugno a gennaio si riferiscono alla media mensile.
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